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Firmato il Contratto di Lavoro 2025-2027  
del Comparto Sicurezza e Difesa: un risul-
tato importante, ma la battaglia continua. 
 
La sottoscrizione del Contratto, avvenuta nel pome-
riggio di oggi, rappresenta il punto di arrivo di una 
trattativa lunga e complessa, caratterizzata da un 
confronto serrato con la parte pubblica e da una deci-
siva accelerazione nelle ultime giornate negoziali.  
Erano presenti il Ministro per la Pubblica Ammini-
strazione, Paolo Zangrillo, il Sottosegretario di Stato 
al Ministero dell'Interno, Nicola Molteni e i Sottose-
gretari di Stato ai Ministeri dell'Economia e delle Fi-
nanze, della Giustizia e della Difesa.  
È stato un percorso al quale questa Federazione 
COISP MOSAP ha partecipato con determinazione, 
ponendo al centro della discussione la tutela del pote-
re d'acquisto e la valorizzazione economica del lavoro 
svolto quotidianamente dalle donne e dagli uomini 
della Polizia di Stato.  
A decorrere dal 1.1.2027 si avrà un incremento com-
plessivo (stipendio + indennità pensionabile) di 145,51 
euro lordi per l’Agente e 216,21 euro lordi per il Com-
missario Capo, passando dai 171,68 euro per l’Assi-
stente Capo Coord., dai 182,93 del Sovrintendente 
Capo e dai 207,83 euro per il Sostituto Commissario. 
Prendendo sempre ad esempio le citate qualifiche 
(nella tabella che segue le troverete comunque tutte), 
gli incrementi relativi agli anni 2025 e 2026 porteran-
no il diritto a percepire arretrati lordi pari ad euro 
1.863,16 per l’Agente e 2.688,14 euro lordi per il Com-
missario Capo, passando dai 2.161,77 euro per l’Assi-
stente Capo Coord., dai 2.232,49 del Sovrintendente 
Capo e dai 2.568,28 euro per il Sostituto Commissa-
rio. 
Al netto delle ritenute previdenziali e fiscali, nonché 
delle addizionali regionali e comunali, viene così assi-
curato un incremento netto mensile di circa 100 euro 
per un Agente, risultato che questa Organizzazione 
Sindacale ha perseguito con fermezza fin dall'avvio 
della trattativa e che rappresenta un importante se-
gnale di attenzione verso il personale. Gli aumenti 
saranno progressivamente più consistenti per le quali-
fiche superiori. 
Il rinnovo contrattuale conferma gli incrementi già 
ottenuti con il precedente contratto relativo al trien-

nio 2022-2024, consolidando un percorso di crescita 
delle retribuzioni. Basti ricordare che i rinnovi dei 
trienni 2016-2018 e 2019-2021 avevano determinato 
aumenti netti di circa 50 euro per un Agente e di circa 
70 euro per un Commissario Capo. Alla luce di tali 
dati, si può affermare che gli ultimi due rinnovi con-
trattuali abbiano prodotto risultati significativamente 
più favorevoli per il personale della Polizia di Stato. 
Un altro risultato positivo riguarda il compenso per il 
lavoro straordinario. Grazie alla nostra azione sinda-
cale svolta durante il confronto negoziale è stato otte-
nuto un incremento di circa il 6,1%, che rappresenta 
un riconoscimento importante dell'impegno prestato 
dal personale. 
Accanto agli aspetti positivi, non possiamo tuttavia 
nascondere la nostra delusione per il mancato adegua-
mento delle indennità accessorie, che continuano a 
rappresentare una delle principali criticità del sistema 
retributivo. 
Abbiamo insistito fino all'ultimo affinché venissero 
reperite risorse per incrementare le indennità relative 
ai servizi di ordine pubblico, ai servizi esterni, al lavo-
ro notturno e alle altre prestazioni particolarmente 
gravose. Purtroppo ciò non è stato possibile. 
È una situazione che riteniamo non più sostenibile. 
Molte di queste indennità sono ferme da oltre venti-
quattro anni e non rispecchiano più né le responsabi-
lità né i rischi connessi ai servizi svolti quotidiana-
mente dai poliziotti. Non è accettabile che attività 
fondamentali per la sicurezza del Paese, come il con-
trollo del territorio, l'ordine pubblico, i servizi esterni 
e i turni notturni, continuino a essere retribuite con 
importi ormai del tutto inadeguati. 
Il Contratto di Lavoro, di seguito ancor meglio espli-
citato, anche per ciò che riguarda la parte normativa, 
adesso dovrà essere recepito da un decreto del Presi-
dente della Repubblica e pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale. Realisticamente si ipotizza che gli incrementi si 
potranno percepire a decorrere dal mese di gennaio 
del prossimo anno così come gli arretrati spettanti. 

 
Domenico Pianese 

Segretario Generale 
Federazione COISP MOSAP 
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Nella tabella a fianco  
sono riportati gli incre-
menti complessivi men-
sili dal 1° gennaio 2027, 
ovvero quelli allo       
stipendio tabellare e 
all’indennità pensiona-
bile. 
Ciascun collega può 
prendere atto degli   
incrementi complessivi 
che avrà nella busta pa-
ga, al lordo delle varie 
ritenute. 
Come detto in premes-
sa, si parte da 145,51 
euro lordi per i colleghi 
Agenti che al netto delle 
ritenute previdenziali, 
fiscali e delle addiziona-
li regionali e comunali 
corrispondono a circa 
100 euro.  
Ovviamente l’importo 
degli incrementi sale 
per le qualifiche supe-
riori.  
La tabella, inoltre, evi-
denzia gli arretrati lordi 
(da cui va detratta an-
che l’Indennità di Va-
canza Contrattuale per-
cepita) che ciascuno 
prenderà per via degli 
incrementi contrattuali 
degli anni 2025 e 2026. 
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Incremen  mensili dal 1.1.2027 e arretra  



 

 Nella tabella a fianco sono riporta-
te le nuove misure orarie del com-
penso per il lavoro straordinario a 
decorrere dal 1.1.2027.  
In rosso è indicato l’incremento 
rispetto alle misure orarie attual-
mente in vigore. 
Gli importi sono al lordo delle rite-
nute.  
Si tratta di aumenti medi pari al 
6,1 %, che di per sé è un dato certa-
mente positivo, sebbene gli impor-
ti complessivi restano ugualmente 
troppo bassi a parere di questa 
Federazione COISP MOSAP. 
Siamo tuttavia fiduciosi che il Go-
verno entro il termine della legisla-
tura condividerà la nostra costante 
pretesa di avviare un tavolo di di-
scussione volto a trovare una giu-
sta soluzione e un adeguato speci-
fico stanziamento di risorse che 
possa rendere giustizia al lavoro 
aggiuntivo che costantemente sia-
mo obbligati a espletare per sop-
perire alla carenza di organico e ad 
un sempre più pressante impegno 
lavorativo. 
 

Lavoro straordinario 
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Il nuovo Contratto di Lavoro attribuisce ulteriori 
risorse economiche per il F.E.S.I (Fondo per l’effi-
cienza dei servizi istituzioni) per il personale della 
Polizia di Stato, nella misura di € 1.294.554 per l’an-
no 2025, di € 2.011.655 per l’anno 2026 e di € 
4.222.314 a decorrere dall’anno 2027.  
Al predetto Fondo, inoltre, saranno assegnati gli 
eventuali stanziamenti previsti dalla legge di       

bilancio per il 2027 per l’incremento delle risorse 
destinate al finanziamento dei trattamenti econo-
mici accessori di natura non fissa e continuativa del 
personale non dirigente della Polizia di Stato. 
 

Fondo per l’efficienza dei  

servizi is tuzionali 
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Il nuovo  Contratto di Lavoro ha  modificato  l’art. 24, comma 3, del precedente Con-
tratto recepito con d.P.R. 57/2022  
Il comma modificato prevedeva che: “Al lavoratore padre che ne faccia richiesta sono concessi, 
entro la prima settimana di nascita del figlio, due giorni di congedo per paternità. Tale periodo è esclu- 

so dal limite massimo di congedo straordinario (45 gg annui) di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1995, n. 395.” 
Dall’entrata in vigore del nuovo Contratto si avrà che: “Al lavoratore padre che ne faccia richiesta sono concessi i se-
guenti periodi di congedo straordinario: 
a)  il giorno della nascita del figlio, un giorno computabile nel limite massimo di congedo straordinario di cui all’articolo 15 del 

decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395; 
b)  entro la prima settimana di nascita del figlio, due giorni non computabili nel limite 

massimo di congedo straordinario di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395”. 

 

Tutela della 

genitorialità 

Tra le novità di maggiore interesse contenute nella 
parte normativa del nuovo Contratto di Lavoro figu-
ra anche la revisione della disciplina del congedo 
parentale. 
In particolare, viene estesa fino al compimento del 
quattordicesimo anno di età del figlio la possibilità, 
in alternativa al congedo parentale previsto dal de-
creto legislativo n. 151/2001, di fruire del congedo 
straordinario retribuito fino a un massimo comples-
sivo di 45 giorni, anche frazionabili. 
Viene inoltre innalzato da otto a quattordici anni il 
limite di età del figlio entro il quale, in caso di      
malattia, ciascun genitore può assentarsi alternati-

vamente dal servizio per un massimo di 10 giorni 
lavorativi annui, senza corresponsione della retribu-
zione. 
Si tratta di modifiche che rafforzano le tutele a so-
stegno della genitorialità, ampliando il periodo en-
tro il quale il personale può usufruire degli istituti 
previsti per la cura e l'assistenza dei figli. 
 

Congedo parentale: tutele estese fino ai 14 anni del figlio  



 

 

Tra le novità della parte normati-
va del Contratto figurano anche 
alcune importanti precisazioni in 
materia di diritto allo studio. 
Viene innanzitutto stabilito che 
il monte di 150 ore annue per i 
permessi studio è riferito all'anno 
solare, ossia al periodo compreso 
tra il 1° gennaio e il 31 dicembre. 
Inoltre, viene espressamente pre-

visto che i giorni necessari 
per raggiungere la sede di 
svolgimento dei corsi di 
istruzione secondaria, uni-
versitari o post-universitari e 
per il successivo rientro sia-

no computati nelle 150 ore, 
nella misura convenzionale di 6 
ore per ciascun giorno di viag-
gio, anche quando analoghi per-
corsi formativi siano disponibili 
nella sede di servizio. 
La modifica garantisce una disci-
plina più chiara e uniforme, age-
volando il personale che frequen-
ta percorsi di studio in sedi di-
verse da quella di servizio ed eli-

minando interpretazioni restrit-
tive che, in passato, avevano dato 
luogo a difficoltà applicative. 

Diri1o allo studio:  

maggiore chiarezza  

nella fruizione delle 150 ore 
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Il nuovo Contratto interviene 
anche sulla disciplina dei per-
messi brevi previsti dall’art. 7, 
comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 
2018, n. 39, introducendo una 
modifica che offre maggiori tute-
le al personale. 

Resta fermo l'obbligo di 
recuperare le ore non la-
vorate entro i 60 giorni 
successivi, secondo le 
modalità stabilite dal 
dirigente dell'ufficio. 

La novità riguarda le conse-
guenze del mancato recupero: 
prima di procedere a un'eventua-
le decurtazione della retribuzio-
ne, l'Amministrazione dovrà uti-
lizzare, ove disponibili, le ore di 
lavoro straordinario maturate dal 
dipendente per compensare il 
debito orario.  

Solo qualora tali ore non siano 
sufficienti si procederà alla pro-
porzionale trattenuta economica. 
Si tratta di una modifica che ren-
de la disciplina più equilibrata e 
favorevole al personale, evitando, 
ove possibile, penalizzazioni 
economiche dirette. 

Permessi brevi: introdo1a una 

disciplina più favorevole per il 

recupero delle ore  

 

 
 
 
 

Tra le novità della parte normati-
va del Contratto è stata introdot-
ta anche una specifica tutela a 
favore del personale che effettua 
una donazione di organi. 
Viene infatti riconosciuta la pos-
sibilità di usufruire del congedo 
straordinario anche per i giorni 
necessari allo svolgimento degli 
accertamenti clinici e degli inter-

venti sanitari preliminari al pre-
lievo dell'organo, purché certifi-
cati come indispensabili e diret-
tamente connessi alla donazione. 
Il beneficio è subordinato alla 
prescrizione degli accertamenti o 
degli interventi da parte del Cen-
tro Trapianti o dei servizi ad esso 
collegati e al loro svolgimento 
presso strutture del Servizio Sa-
nitario Nazionale o presso strut-
ture da esso accreditate. 
Si tratta di una disposizione di 
grande importanza, che ricono-
sce e tutela concretamente il per-

sonale che compie un gesto di 
straordinaria solidarietà quale la 
donazione di organi. 

 

Nuova tutela per i 

donatori di organi 



 

Contestualmente alla sottoscrizione del Contratto, il Governo ha formaliz-
zato una serie di impegni che, pur non costituendo parte della disciplina 
contrattuale, rappresentano temi di particolare interesse. 

In primo luogo, il Governo si è impegnato ad aprire, entro 90 giorni dalla firma del Contratto, un tavolo di con-
fronto dedicato alla previdenza del Comparto, con l'obiettivo di individuare possibili soluzioni che tengano 
conto della specificità delle Forze di polizia e delle Forze armate e dei peculiari requisiti pensionistici che ca-
ratterizzano il personale. Al tavolo parteciperanno i Ministeri competenti e le Organizzazioni Sindacali rappre-
sentative. 
Un secondo impegno riguarda il reperimento di ulteriori risorse finanziarie da destinare al Contratto 2025-
2027 nell'ambito della Legge di Bilancio 2027, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. Il Governo ha 
indicato come priorità il rafforzamento del Fondo per l'Efficienza dei Servizi Istituzionali (FESI), strumento 
fondamentale per valorizzare economicamente l'attività del personale. 
Infine, il Governo ha assunto l'impegno a convocare, nel luglio 2027, le Organizzazioni Sindacali firmatarie del 
Contratto per effettuare una verifica congiunta dell'andamento delle retribuzioni, confrontando gli incrementi 
contrattuali con l'evoluzione delle retribuzioni effettive e dell'inflazione, sulla base dei dati forniti dall'ISTAT e 
dalla Ragioneria Generale dello Stato. 
Si tratta di impegni che questa Federazione COISP MOSAP accoglie con interesse e che dovranno ora tradursi 
in iniziative concrete. Chiaramente vigileremo affinché agli impegni assunti seguano atti e risorse effettivamen-
te in grado di dare risposte alle aspettative del personale, in particolare sui temi della previdenza e della valo-
rizzazione economica del servizio. 

Impegni del Governo 
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Conclusioni 
Un contra1o importante, ma il percorso di valorizzazione del personale con nua  

Come detto in premessa, il Contratto di Lavoro appena sottoscritto merita sicuramente forte apprezzamento 
per il fatto che gli incrementi complessivi previsti a decorrere dal 1° gennaio 2027 consentiranno un aumento 
netto mensile di 100 euro per i nostri colleghi che rivestono la qualifica di Agente e in maggior misura per le 
qualifiche superiori. Era questo l'obiettivo che ci eravamo prefissati sin dall'apertura del tavolo negoziale e   
possiamo affermare con soddisfazione che tale traguardo è stato pienamente raggiunto.  
Anche riguardo la parte normativa del Contratto, abbiamo ottenuto il recepimento della parte pubblica di   
alcune nostre richieste che vanno a favore del personale e delle loro famiglie. 
La nostra attività prosegue adesso per ottenere un giusto adeguamento delle tante altre indennità che dovreb-
bero compensare particolari servizi cui i Poliziotti sono obbligati (ordine pubblico, servizi esterni, lavoro    
notturno, etc.) ma siamo fiduciosi di riuscire ad avviare con il Governo un giusto percorso che conduca a rag-
giungere anche tale risultati,. 
Resta inoltre aperta la questione del compenso per il lavoro straordinario, che continua ad essere retribuito 
con importi inferiori al valore dell'ora ordinaria. L'incremento medio ottenuto con questo contratto rappresen-
ta certamente un primo passo nella giusta direzione, ma è ancora insufficiente a garantire un adeguato ricono-
scimento economico dell'impegno richiesto ai Poliziotti.  
Nondimeno proseguiremo a puntualizzare con fermezza l’assoluta necessità di una divisione del Comparto 
Sicurezza e Difesa. Le stesse trattative contrattuali hanno dimostrato, ancora una volta, come gli interessi, le 
esigenze ordinamentali e le priorità delle diverse Amministrazioni del Comparto siano ormai profondamente 
differenti. È per questo che continueremo a sostenere con convinzione la necessità di una distinta area nego-
ziale per la Polizia di Stato, affinché le future trattative possano rispondere in modo più efficace alle reali esi-
genze del nostro personale.  
Il contratto appena sottoscritto rappresenta un risultato concreto e significativo, frutto di un confronto diffici-
le nel quale la Federazione COISP MOSAP ha saputo portare avanti con determinazione le proprie rivendica-
zioni. Non consideriamo però concluso il nostro lavoro. Le sfide che attendono il personale della Polizia di   
Stato sono ancora numerose e richiedono un'azione sindacale costante, competente e autorevole. Con questo 
stesso spirito continueremo a lavorare affinché ai poliziotti siano riconosciuti, non solo a parole ma anche   
economicamente, la professionalità e il sacrificio che ogni giorno mettono al servizio della sicurezza del Paese.  

 

Domenico Pianese 
Segretario Generale della Federazione COISP MOSAP 














































